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MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 

 

Carissimi Connazionali,
Nel porgervi i miei più sinceri auguri per le pros-
sime festività, mi sento in dovere di portare a 
vostra conoscenza le principali iniziative che il 
Comites di Miami ha realizzato durante il tras-
corso anno.

Dopo aver raccolto una serie di lamentele 
da più fonti, il Comites si è attivato per segnalare 
al Ministero la propria insoddisfazione per il 
comportamento assenteista e poco professio-
nale del Console Generale precedente.  Infatti, 
mentre i dipendenti dell'ufficio consolare si 
impegnavano in modo encomiabile, il pessimo 
comportamento del Console causava un disser-
vizio grave ed allarmante, con conseguente per-
dita d’immagine della comunità italiana nella 
circoscrizione.  Fortunatamente il Ministero ha 
quindi nominato Console Generale a Miami il 
Dott. Marco Rocca, in precedenza Ambascia-
tore a Panama.

Il Dott. Rocca, che era già stato a Miami 
come Console Generale ed aveva svolto il proprio 
lavoro in modo ineccepibile, ha iniziato subito con 
energia e nel giro di pochi mesi i servizi consolari 
sono migliorati tangibilmente, è ripreso positiva-
mente il dialogo tra le associazioni, sono stati af-
frontati tutti i problemi in essere ed è tornato un 
clima di serena collaborazione, indispensabile per 
lo sviluppo della nostra comunità.

In Settembre si è tenuta con successo a 
Miami la Commissione Generale degli Italiani 
all’Estero (CGIE) per i paesi anglofoni, con la 
partecipazione di famosi parlamentari, di impor-
tanti funzionari dell’Ambasciata, di attivissimi 
consiglieri CGIE e dei presidenti o delegati di 
tutti i Comites USA, durante la quale sono sca-
turiti svariati problemi dei nostri connazionali 
all’estero, che sono stati approfonditi e trasmessi 

con le soluzioni alle varie sedi legislative.
Successivamente ci sono state numerose 

riunioni per una miglior diffusione della lingua 
italiana e si sono raggiunti determinanti accordi 
per la certificazione degli insegnanti d’italiano 
da parte dell’Autorità competente dello Stato 
della Florida.

Nello stesso periodo sono stati condotti 
molteplici controlli e sono state emessi determi-
nanti suggerimenti per aiutare l’attività degli enti 
gestori e della stampa locale, cercando di preve-
nire eventuali frodi, riguardo alla destinazione 
dei contributi ministeriali.

È stata costituita la commissione dei 
giovani, per coinvolgere maggiormente i figli 
dei nostri emigrati e per risolvere alcuni proble-
mi legati alla loro formazione ed al loro ingresso 
nel mondo del lavoro.

Sono stati altresì affrontati tanti altri prob-
lemi, sul tavolo da molto tempo, ma c’è ancora 
molto da fare e per questo motivo chiedo a Voi, 
cittadini italiani, di entrare nelle nostre commis-
sioni, di collaborare attivamente e di aiutarci a 
raggiungere i risultati prefissati.

Colgo l’occasione per ringraziare tutti i 
miei colleghi, che hanno lavorato in modo se-
rio e rigoroso, che non si sono fatti intimidire 
dalle minacce di qualche personaggio senza 
scrupoli e che hanno dedicato il loro tempo 
senza alcun compenso.

Ringrazio pure tutti i membri delle commis-
sioni di lavoro, i quali si sono impegnati con la 
massima professionalità.

Ringrazio infine il nostro grande Console 
Generale, che con la sua serietà e capacità, ha 
saputo girare pagina e riaccendere la fiducia e 
l’entusiasmo di tutti. 

Dott. Cesare Sassi
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CITTADINANZA ITALIANA

Una delle richieste più frequenti rivolte al 
Consolato riguarda il riconoscimento della citta-
dinanza italiana per discendenza e la possibilità 
di riacquistarla da parte di chi l’ha persa.

Per capire meglio i due casi, che sono ben 
diversi uno dall’altro, bisogna tenere presente 
alcuni principi generali che sono alla base della 
normativa italiana in materia di cittadinanza (leg-
ge 91 del 5.2.1992).

1) la cittadinanza viene trasmessa dal padre 
o dalla madre ai figli (“jure sanguinis”) al mo-
mento della nascita, indipendentemente da dove 
la nascita è avvenuta. La cittadinanza può quindi 
essere trasmessa praticamente all’infinito, sem-
pre che la “catena” della discendenza non sia mai 
interrotta (ad esempio, quando il figlio di un ex 
cittadino italiano è nato dopo che il padre aveva 
perso la cittadinanza).

2) la legge del 1992, a differenza di quella 
precedente, ammette la doppia cittadinanza. Per-
tanto, a partire dal 16 agosto 1992, il cittadino che 
acquista una cittadinanza straniera, ad esempio 
per naturalizzazione, non perde più quella itali-
ana come avveniva prima in base alla precedente 
legge sulla cittadinanza (legge 555 del 1912).

3) In base alla citata legge 555, i figli mi-
norenni di chi perdeva la cittadinanza italiana la 
perdevano anch’essi, salvo che non avessero già 
la cittadinanza acquistata dal genitore. In pratica, 
se il padre si naturalizzava americano ed il figlio 
era già cittadino americano per nascita, il padre 
perdeva la cittadinanza italiana e il figlio no.

4) Fino al 21.4.1983 la donna straniera che 
sposava un cittadino italiano acquisiva automati-
camente la cittadinanza italiana nel momento 
stesso del matrimonio. Dopo quella data non 
c’è più l’acquisto automatico, per cui il coniuge 
straniero (marito o moglie) di un cittadino ital-
iano che vuole essere anche lui italiano deve 
fare un’apposita domanda dopo almeno 6 mesi 
dal matrimonio (se risiede legalmente in Italia) o 
dopo 3 anni se risiede all’estero.

5) Chi ha perso la cittadinanza italiana la 
può riacquistare tornando a risiedere in Italia. Il 
riacquisto avviene nel momento in cui il Comune 
italiano dove l’ex cittadino è tornato lo iscrive fra 
i propri residenti. 

Da quanto abbiamo detto finora, risulta evi-
dente che chi è discendente di un cittadino italiano 
(padre, nonno, bisnonno, ecc.) senza interruzioni 
nella “catena” di trasmissione della cittadinanza 
può chiedere al Consolato il riconoscimento della 
propria cittadinanza. In questo caso bisogna di-
mostrare, con documenti originali, la discendenza 
ininterrotta iniziando dal familiare nato in Italia: 
per fare un esempio, il nonno di Antonio nato in 
Italia ed emigrato negli Stati Uniti. Se Antonio 

può dimostrare, con documenti originali, che il 
nonno e il padre (o la madre) non hanno mai per-
so la cittadinanza italiana, il Consolato riconosce 
che Antonio è cittadino italiano e può rilasciargli 
il passaporto e tutti gli altri servizi a cui ha diritto. 
Se Antonio ha figli minorenni, il riconoscimento 
si estende anche a loro. In questo caso, quindi, 
il Consolato non concede ad Antonio la cittadi-
nanza, bensì accerta che Antonio è cittadino fin 
dalla nascita e lo riconosce come tale.

Chi invece non è più italiano perchè ha 
perso la cittadinanza (ad esempio perchè si è 
naturalizzato americano prima del 1992) può 
riacquistare la cittadinanza tornando a risiedere 
in Italia, come indicato al punto 5. La procedura 
è semplice e piuttosto rapida (in genere qualche 
settimana). Facciamo un altro esempio: Giovanni 
è un ex italiano che vive a Miami e che vuole ri-
prendere la cittadinanza italiana. Prima di andare 
in Italia Giovanni deve venire in Consolato e fare 
una dichiarazione in cui dice che intende tornare 
a vivere in Italia. Una volta arrivato in Italia, 
Giovanni deve andare al Comune chiedendo la 
residenza in quanto ex italiano all’estero. Il Co-
mune, che è tenuto ad accettare queste domande, 
controlla che Giovanni sia effettivamente presen-
te all’indirizzo da lui fornito e lo iscrive quindi 
nell’elenco dei propri residenti. Da quel momen-
to Giovanni è di nuovo cittadino italiano e, come 
qualsiasi altro cittadino, può decidere di rimanere 
in Italia o di tornare a vivere all’estero (in questo 
caso verrà iscritto nell’AIRE - Anagrafe Italiani 
Residenti Estero - del suo Comune).

I casi sopra descritti sono necessariamente 
generici e servono solo per un primo orienta-
mento. Quando invece si passa a trattare i casi 
concreti di cittadinanza, l’esame va sempre fatto 
caso per caso e con i documenti alla mano, perchè 
l’esperienza insegna che le situazioni possono es-
sere molto complesse e diversi una dall’altra, an-
che per i vari membri della stessa famiglia.

Aggiungo che è il Parlamento italiano sta 
esaminando una nuova legge sulla cittadinanza 
che, se approvata, introdurrebbe alcune novità 
molto interessanti per i connazionali residenti 
all’estero. 

Una di queste sarebbe la riapertura dei ter-
mini per il riacquisto della cittadinanza italiana 
per chi vive all’estero, riaprendo la “finestra” già 
esistente dal 1992 al 1997 durante la quale gli 
ex cittadini hanno potuto riacquistare la cittadi-
nanza italiana recandosi in Consolato e firmando 
un’apposita dichiarazione. Non sarebbe quindi 
più necessario tornare a risiedere in Italia segu-
endo la procedura che ho descritto sopra.

Console Generale d’Italia Miami 
Dott. Marco Rocca 

MISS ITALIA 
NEL MONDO
Silvano Toso

Miss Italia nel Mondo è la ben nota orga-
nizzazione mondiale guidata da Nino Maliz-
ia, che in tutti i continenti, ogni anno, sceglie 
la più bella donna di origine italiana, anche se 
discendente di secondo o terzo grado.  

Tutte le ragazze premiate come Miss 
Italia del loro continente saranno poi man-
date a Jesolo (VE), dove sfileranno per vin-
cere  l'ambito titolo di Miss Italia nel Mondo. 
Questo evento è anche un eccellente veicolo 
pubblicitario per le aziende che desiderano 
sponsorizzarlo.  

Quindi  ci appelliamo a genitori e parenti 
affinché facciano partecipare le loro belle  fi-
glie o nipoti a questo concorso di fama mon-
diale, ma anche alle aziende affinché lo spon-
sorizzino.  Il Patronato ENASCO presenterà la 
nuova ‘Miss Italia Florida 2008’ durante la se-
rata di gala che si terrà il 26 gennaio all'Hilton 
International Airport di Fort Lauderdale.  

Una ventina di ragazze italiane ed italo 
americane della comunità italiana della 
Florida, dai 18 ai 26 anni di età, sfileranno 
davanti a tutti gli invitati ed alla giuria, 
che sceglierà la più bella della Florida per 
poter partecipare alla finale di ‘Miss Italia 
USA’ a New York in primavera.  Per avere 
più informazioni e per poter essere presenti 
alla serata di gala, si prega di telefonare 
all'Enasco al (954) 630 0086.  

Per partecipare come candidate a Miss 
Italia Florida, si prega di contattare l'Enasco 
allo stesso numero, e chiedere di Raffaella 
Cordova. 

Nasce 10 anni fa a Monte-Carlo, da 
un'idea del giornalista torinese Ilio Masprone. 
Da marzo 2007, “Il Foglio Italiano” raggi-
unge le città europee di Bruxelles, Ginevra, 
Berlino, Parigi, Londra, Madrid, Atene e, ol-
treocenao Miami; in Italia, Milano e Roma. 
“Il Foglio Italiano” si rivolge ad un lettore 
medio-alto e ad aziende ed imprese inter-
nazionali di alto profilo sociale ed economico 
che contribuiscono a promuovere lo stile. 
Sull’edizione di novembre 2007 potete inoltre 
leggere l’articolo intitolato “Miami: da sogno 
a realtà per ventimila italiani!” con autore la 
Dott.ssa Luciana Saliani, membro del Comi-
tes Miami. Per ulteriori informazioni visitate 
il sito http://foglioitaliano.com/home.php 

IL FOGLIO ITALIANO
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PROGRAMMA EVEnTI
Gennaio - MaGGio 08

Casa Ricordi
19 Gennaio

Bicentennial Celebration - l’Ochestra Miami pre-
senterà un concerto di gala per commemorare i 
duecento anni della fondazione Casa Ricordi. Ques-
ta celebrazione avrà anche come obiettivo la rac-
colta dei fondi per l’Orchestra Miami e la Scuola di 
Musica dell’Università di Miami, la Frost School. 
V’invitiamo quindi a celebrare i duecento anni della 
fondazione Casa Ricordi, la pubblicista lirica più 
importante nel mondo. Per ulteriori informazioni 
potete visitare il sito www.ricordi.us. 
 

EnASCO
26 Gennaio

Una Serata all’opera – Cena di Gala Natalizia 
presso il Hilton Fort Lauderdale Airport Hotel alle 
ore 6 PM. Allieteranno la Cena di Gala il soprano 
Jessica Vanderhoof, il tenore Angelo Marchese ed 
il pianista Roberto Berrocal. Per informazioni chia-
mare il (954) 630-0086. 

Miami Lyric Opera
22 Marzo

La Traviata – Opera di G. Verdi presso il Colony 
Theater, Miami Beach, alle ore 8 PM. Magnifica 
critica. Programma Concerti 2008, www.miami-
lyricopera.org.

Fondazione Christopher Ricardo 
Fibrosi Cistica

3 Maggio
Maratona degli italiani – Evento sportivo con 
l’obiettivo della raccolta dei fondi per la ricerca allo 
scopo di trovare la cura per la Fibrosi Cistica. La 
maratona incomincerà alle ore 8 AM presso il 2008 
South Beach - Collins Park, tra le 21 e 22 Street e 
Collins Avenue. Per informazioni chiamare il (305) 
466-5654 oppure visitare il sito www.breatheand-
believe.org.
  

Valeria Rubino

Da diversi anni il Consiglio Generale degli 
Italiani all’Estero (CGIE), in coordinamento 
con il Ministero degli Affari Esteri, lavora su un 
importante progetto che mira all’unificazione 
dei giovani italiani residenti all’estero. 

In vista della conferenza mondiale che si 
terrà l’anno prossimo a Roma, giovani ital-
iani di tutto il mondo si stanno mobilitando 
per la riuscita del  significativo evento. 

Durante l’ultima plenaria tenutasi a 
Roma tra il 6 ed il 9 novembre, i rappresent-
anti della Commissione Giovani del CGIE 
hanno presentato un documento propositivo 
che espone le attuali problematiche e propone 
interessanti punti di discussione. In sintesi, 
il documento afferma che i giovani italiani 
all’estero sono un’importante risorsa per la 
proiezione dell’Italia nel mondo e sono inter-
mediari necessari, mediatori culturali ed eco-
nomici in rappresentanza del nostro paese. 

La prossima conferenza mondiale del 
2008 diviene pertanto un evento indis-
pensabile per l’avvio di una nuova tappa 
dell’emigrazione italiana. 

Nonostante i diversi contesti geopolitiche, 
i punti di discussione che si ritrovano nella 
totalità del documento vertono su cinque 
concetti principali: informazione, identità, 
interculturalità, interscambio, formazione 
professionale e mondo del lavoro. I giovani 
rappresentati del CGIE hanno chiesto a tutti i 
Comites di creare una commissione di lavoro 
che possa discutere ed affrontare queste 
tematiche, integrandole con le realtà locali. 

A tale proposito, durante la riunione di 
novembre, il Comites di Miami ha deliberato 
la creazione della ‘Commissione Giovani 

Italiani nel Mondo di Miami’. E’ stato nomi-
nato presidente di tale Commissione Fran-
cesco Traina, trentunenne di origini siciliane 
già coinvolto con la realtà dei giovani italiani 
in Florida. 

Francesco è orgoglioso e contento di 
rappresentare i suoi coetanei ed assicura che 
s’impegnerà al massimo al fine di trovare 
soluzioni importanti per queste serie prob-
lematiche insieme ai colleghi delle altre com-
missioni giovani dei Comites e del CGIE. 

Il neo presidente è già da qualche anno 
impegnato personalmente con ‘Young Ital-
ian Professionals’ (www.YIP2006.blogspot.
com), un progetto da lui creato, che servirà 
come punto di partenza per questo suo nuovo 
compito di unificare i nostri giovani e pro-
porre delle soluzioni per migliorare le loro 
prospettive future. 

Francesco ha già partecipato alla 
prima Conferenza Nazionale dei Giovani 
Italiani USA, tenutasi a dicembre a New-
ark, NJ, dove ha incontrato gli altri presi-
denti e rappresentanti delle commissioni 
giovani dei Comites. 

Da tale incontro è nato un documento 
che identifica le tappe da  seguire in vista del-
la conferenza mondiale dell’anno prossimo. 
Francesco si dice molto fiducioso e soddisfat-
to del lavoro svolto durante la conferenza ed 
invita tutti i giovani appartenenti alla nostra 
circoscrizione a contattarlo tramite telefono 
o email, affinché possa tenerli informati del 
lavoro svolto e di eventi in preparazione per 
il 2008.

Telefono: (561) 445-3583 
Email: francescotraina@hotmail.com

Da oltre 60 anni, il patronato INCA-CGIL è 
una gran organizzazione che tutela i diritti previ-
denziali, sociali ed assistenziali dei lavoratori, dei 
pensionati e dei cittadini, non solo in Italia, ma 
anche presso comunità italiane all’estero. INCA-
CGIL è uno dei patronati più attivi con una struttu-
ra organizzativa di sedi operative che permettono 
di coprire vaste aree sia in Italia che in altri paesi.

Negli Stati Uniti d’America, è attivo dal 1987, 
portando un contributo importantissimo come 
punto di riferimento per salvaguardare i diritti dei 

INCA-CGIL, IL PATRONATO PER TUTTI 
Laura Yanes nostri connazionali. 

Il patronato INCA-CGIL fornisce una vasta 
gamma di servizi gratuiti, tra cui: richiesta di pen-
sione di vecchiaia, anzianità, superstite vale a dire 
vedovanza, inabilità e invalidità, non solo italiane 
ma anche di altri Paesi in convenzione internazio-
nale. In oltre si offrono assistenze per il rinnovo del 
passaporto italiano, nel compilare le richieste per 
la trascrizione di atti in Italia (nascita, matrimonio, 
divorzio e decesso), per pratiche in materia di cit-
tadinanza e rinnovo della Greencard, con la cor-
rispondenza proveniente dagli uffici dell’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale (I.N.P.S) che 

necessiti di risposta da parte del pensionato. Anche 
chi ha prestato servizio militare in Italia, può rich-
iedere la pensione (eventualmente con l’aggiunta 
di altri contributi).

L’ufficio del patronato INCA-CGIL è ubicato 
nella città di Cape Coral, nella parte sud-occiden-
tale della Florida. 

Ivonne e Cesarina sono liete di prestare i 
loro servizi anche a persone residenti in altri stati, 
poiché tramite i mezzi di comunicazione è facile 
contattarle e dare seguito alle pratiche. Il numero 
di telefono e fax del patronato INCA-CGIL USA, 
INC. è  (239) 574-2959.
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Patronato InCA-CGIL 
USA, Inc.

944 Country Club Blvd 
Unit 110/A

Cape Coral, Florida  33990 
Phone & Fax 239-574-2959

WWW.INCAUSA.ORG
Email:  I.camanzi@inca.it

C.zanetti@inca.it

IL PATRONATO 
PER TUTTI
SERVIZIO  
GRATUITO

 BEL  PAESEBEL  PAESE
Ha appena celebrato 16 anni di pubblicazione

L’obbiettivo di B.P. è stato sempre quello di infor-
mare la comunità Italo- Americana, della  Florida, 

degli eventi, dei fatti accaduti nella 
nostra comunità, come anche i più degni di cro-

naca, quelli del nostro Bel Paese, Italia.

Per vostra informazione, Bel Paese vi offre anche 
una vasta scelta di Film Italiani, formato DVD, 

sistema USA, dai classici degli anni  60 - 70 - 80..
a quelli più recenti, vincitori di premi Nazionali e 

Internazionali.  

Per ottenere la lista di oltre 800 titoli, scrivete a.... 
Bel  Paese....P.O.Box 811496 

 Boca Raton - FL 33481

*2 settimane per la consegna*      
*** Prego includere 3  francobolli di ritorno ***


